OGGI MI FERMO A CASA TUA
ADORAZIONE EUCARISTICA OTTOBRE 2007
CANTO DI ADORAZIONE

SAC. NEL NOME DEL PDRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.  T. AMEN.

SAC. LA PACE DI CRISTO SIA CON VOI. T. E CON IL TUO SPIRITO

SAC. insieme invochiamo lo Spirito che viene in soccorso alle nostre miserie e per noi chiede al Padre ciò che conviene: 
T. O Spirito Santo, anima dell'anima mia,
in te solo posso esclamare: Abbà, Padre.

Sei tu, o Spirito di Dio, che mi rendi capace di chiedere
e mi suggerisci che cosa chiedere.

O Spirito d'amore, suscita in me il desiderio 
di camminare con Dio: solo tu lo puoi suscitare. AMEN
[SAN BERNARDO]
SAC.  O Dio, sorgente di Infinita Misericordia, donaci di vedere i nostri limiti e di accettarli per essere tuoi discepoli,  testimoni della tua Parola. Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli. T. Amen.
LETT.1  Per vedere Gesù, Zaccheo sale su un albero alto, noi, invece, siamo qui in Adorazione davanti a Gesù Eucarestia, lo stesso che passava per le strade di Israele, che guariva i malati ma soprattutto cambiava i cuori di chi lo ascoltava. Con fede viva e rinnovata ascoltiamolo di nuovo:
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il Pane della Parola, Gesù Signore.
SAC.                      Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 19,1-10. 
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là.  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».  In fretta scese e lo accolse pieno di gioia.  Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!».  Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo;  il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». PAROLA DEL SIGNORE.
ZACCHEO SCOPRE IL VERO BENE

LETT. 2  Il nostro Signore ha chiamato Zaccheo dal sicomoro sul quale era salito, e subito Zaccheo si è affrettato a scendere e l’ha accolto nella sua casa... Infatti, anche prima di essere stato chiamato, ha sperato di vederlo e di diventare suo discepolo. È cosa mirabile il suo credere in lui, senza che il Signore gli abbia parlato e senza averlo visto con gli occhi del corpo, ma semplicemente sulla parola degli altri. La fede presente in lui era stata custodita nella sua vita e nel suo essere naturali. E questa fede si è manifestata quando ha creduto nel nostro Signore, al momento stesso in cui ha saputo che arrivava. La semplicità della sua fede è venuta a galla quando ha promesso di dare la metà dei suoi beni ai poveri e di restituire quattro volte tanto ciò che aveva preso in modo disonesto.
Infatti, se lo Spirito di Zaccheo non era stato pieno in questo momento della semplicità che si addice alla fede, non avrebbe fatto questa promessa a Gesù e non avrebbe speso e distribuito in poco tempo ciò che aveva ammassato in tanti anni di lavoro. La semplicità ha elargito da ogni parte ciò che la scaltrezza aveva ammassato, la purezza dell’anima ha disseminato ciò che la frode aveva acquistato e la fede ha rinunciato a ciò che l’ingiustizia aveva ottenuto e posseduto e ha proclamato che questo non le apparteneva. 

Dio infatti è l’unico bene della fede e essa rifiuta di possedere ogni altro bene. Per essa tutti i beni sono poco importanti, all’infuori di questo unico bene durevole che è Dio. Abbiamo ricevuto in noi la fede per trovare Dio e possedere solo lui, e per vedere che quanto esiste fuori di lui non giova  a nulla.                  (Filosseno di Mabbug, vescovo in Siria - Discorso 4, 79-80 ; SC 44, 97)

Adorazione Silenziosa E Canto
PREGHIERA DEI FEDELI
SAC.  Fratelli carissimi, supplichiamo con fervore Dio, che ascoltò propizio le preghiere e le suppliche del suo Figlio diletto, perché guardi benigno anche la povertà della nostra condizione umana. Dal posto ognuno legga una sola intenzione. Preghiamo il Signore dicendo: VENGA IL TUO REGNO.
1. Per tutti i Pastori della Chiesa: perché sappiano guidare con sapienza il gregge loro affidato dal buon Pastore, preghiamo il Signore.
2. Per il Papa Benedetto XVI, perché al servizio del popolo di Dio sia instancabile messaggio della verità e testimone di pace, preghiamo il Signore.
3. Per la pace di tutte le nazioni, perché lontano da ogni turbamento ogni popolo collabori al bene dell'umanità, preghiamo il Signore.
4. Per coloro che si sono consacrati a Dio, perché con il suo aiuto siano fedeli al loro impegno, preghiamo il Signore.

5. Per coloro che soffrono a causa della malattia e della solitudine, per​ché siano confortati dalla nostra carità fraterna, preghiamo il Signore.
SAC.  Riconoscenti al Signore per le grazie che ha profuso su di noi, rivolgiamoci a lui con la fiducia di figli: Padre Nostro …

SAC.  O Dio, tu sai che la vita degli uomini è sottoposta a tante necessità e pericoli, esaudisci i desideri di coloro che ti invocano, accogli i voti di coloro che confidano in te. Per Cristo nostro Signore.
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